
Il nuovo parco, nella sua configurazione definitiva 
scaturita nell’ambito del Laboratorio di Quartiere 
svolto nel corso del 2006, occupa una superficie di 
oltre 8 ettari.

L’odierna realizzazione è il primo stralcio programma-
to e riguarda l’area acquisita dal Comune di Bologna, 
di circa 4 ettari, già destinata nel Piano Regolatore del 
1985 a verde pubblico, la cosiddetta Fascia Boscata: 
un grande polmone verde sviluppato a ridosso del 
tracciato della Tangenziale. L’area è stata successi-
vamente confermata nel nuovo Piano strutturale del 
2008 come importante risorsa ambientale e come 
spazio pienamente a disposizione dei cittadini.

Il nuovo parco, progettato dall’architetto Daniele 
Vincenzi, svolge una rilevante funzione di connes-
sione e riqualificazione degli spazi verdi e costruiti di 
questo settore del quartiere, particolarmente gravato 
da intensa edificazione e da presenze infrastrutturali 
come l’asse tangenziale-autostrada, la linea merci fer-
roviaria, la via San Donato e il viale Europa, che segna 
un netto confine con il quartiere fieristico.

Il parco si articola in vari settori, indirizzati a specifi-
che funzioni e con differente valenza paesaggistica e 
ambientale, che nell’insieme vogliono interpretare in 
modo organico ed equilibrato le articolate richieste 
e i suggerimenti dei cittadini emersi nel corso del 
Laboratorio di Quartiere.

Per garantire l’accessibilità  al parco e per migliorare 
i collegamenti a livello di quartiere, lungo la ferrovia si 
sviluppa una lunga pista ciclabile, asse portante del 
complesso, che unisce la via San Donato al quartiere 
fieristico che prospetta su Viale Europa, affiancando 
i numerosi orti già esistenti al piede della scarpata 
ferroviaria.

I percorsi interni in parte riprendono la trama dei cam-
pi agricoli preesistenti, ed alcuni sono fiancheggiati da 
filari di alberi o da macchie di arbusti. L’introduzione 
di essenze vegetali, prevalentemente autoctone, è 
stata piuttosto massiccia, per compensare la quasi 
totale assenza di verde iniziale, trattandosi in gran 
parte di un’area prativa un tempo impiegata per la so-
sta auto in occasione delle manifestazioni fieristiche.

A connotare il nuovo parco contribuiscono la grande 
piazza alberata - delimitata da muretti-panca in 
mattoni di clinker colorato; le aree di sosta didattiche 
lungo la ciclabile; il campo gioco per pallacanestro e 
pallavolo, dotato di illuminazione notturna; l’orto di-
dattico per le scuole; i pergolati schermanti metallici, 
per ombreggiare subito, in attesa della crescita di 
rampicanti ed alberi.

Una grande duna rivolta verso l’orizzonte offre una 
panoramica inedita sul terreno pianeggiante circo-
stante, in buona parte ancora coltivato e sul nuovo 
complesso del parco.

In posizione centrale, a fianco della piazza, è stata 
costruita la sede per l’associazione di volontariato che 
gestirà il parco: si tratta di una struttura interamente 
in legno, tecnologicamente evoluta, a basso impatto 
ambientale, con ampi spazi esterni – porticato, tettoia 
e pergolato – in grado di offrire adeguato supporto 
a molteplici attività da svolgere sia all’interno che 
all’aperto. A breve si darà anche corso al bando per 
l’installazione di un chiosco ristoro, presso il campo 
di gioco, in modo da supportare meglio la funzionalità 
dell’intero complesso e di quel settore in particolare.

Il progetto ha compreso anche alcuni interventi di 
riassetto del giardino pubblico adiacente alla multisala 
Medusa, la cui massa vegetale, già ben sviluppata, 
viene così integrata alla nuova area verde, rendendo 
inoltre meglio raggiungibile il parcheggio immediata-
mente attiguo. 

Le scelte progettuali hanno seguito costantemente 
criteri di ecosostenibilità: pavimentazioni drenanti dei 
percorsi, in calcestre, e limitazione delle superfici im-
permeabili; raccolta drenante delle acque superficiali 
a reintegro della falda locale – senza immissione in 
fognatura; illuminazione ridotta al minimo necessario 
e pienamente rispettosa dei criteri per la riduzione 
dell’inquinamento luminoso; sede dell’associazione 
costituita da un padiglione interamente in legno con 
spiccate caratteristiche di passività termica, riscaldato 
con fonti rinnovabili. 
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CRONOLOGIA DEL PARCO SAN DONNINO

2006 
	 Febbraio	 Acquisizione dell’area da parte del Comune di Bologna
31	 Maggio	 Inizio del Laboratorio di Quartiere
12	 Dicembre 	 Termine del Laboratorio e diffusione del progetto di massima

2008 
25	 Febbraio 	 Consegna progetto esecutivo parco, dopo varie fasi istruttorie
14	 Aprile 	 Approvazione progetto esecutivo parco
10	 Ottobre 	 Inizio lavori parco (1° stralcio)
24	 Ottobre 	 Consegna progetto esecutivo sede associazione (2° stralcio)
17	 Novembre 	 Approvazione progetto esecutivo sede associazione
24	 Novembre 	 Prime piantumazioni alberi

2009 
15	 Maggio 	 Inizio lavori sede associazione
12	 Agosto 	 Fondazioni sede associativa
01	 Settembre 	 Posa primo pannello portante sede
27	 Novembre 	 2009 Fine lavori sede associativa
30	 Novembre 	 Fine lavori parco

2010 
30	 Maggio	  Inaugurazione del nuovo parco 

I NUMERI DEL PARCO SAN DONNINO

Area complessiva del parco 	 41.560 mq
Area a verde 	 35.021 mq
Campo basket 	 404 mq
Piazza alberata 	 1067 mq
Aree sosta didattiche 	 190 mq
Orto didattico 	 306 mq
Sede associativa – parte coperta 	 247 mq
Sede associativa – tettoia 	 55 mq
Pista ciclabile – lunghezza 	 540 m
Duna panoramica – altezza 	 230 cm
Alberi messi a dimora 	 188 n°
Arbusti messi a dimora 	 439 n°
Piastrelle scuole inserite nei muri clinker 	 200 n°
Lampioni 	 59 n°
Panchine, tavoli panca 	 26 n°
Fontanelle 	 2 n°
Muri-panca in clinker  	 19 n°
Muri-panca in clinker – lunghezza totale 	 144 m


